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Dopo otto anni di intenso lavoro, alla fine dello stato di emergenza, è doveroso trarre un bilancio 

dellôattivit¨ svolta. 

Pur disponendo di poteri speciali, non si è mai derogato a normative ambientali, ma solo a quelle di 

carattere amministrativo e procedimentale. 

Solo in un caso, in carenza di specifica normativa nazionale, sono stati definiti, in accordo unanime 

tra tutte le Amministrazioni rappresentate nel Comitato Tecnico di supporto Scientifico e con le 

migliori conoscenze disponibili, appositi valori per lôaccettazione nella discarica Moranzani,  di 

alcune tipologie di rifiuti pericolosi resi stabili e non reattivi. 

Ritengo che il risultato complessivamente raggiunto si possa definire lusinghiero, sia nel merito che 

nel metodo. 

Per quanto riguarda il merito: 

- il dragaggio di quasi 8 milioni di mc di sedimenti nei canali portuali, ha consentito al Porto di 

Venezia di tornare a volumi di traffici ben superiori a quelli antecedente al periodo di crisi 

- ¯ stata approntata tutta lôimpiantistica necessaria per la gestione dei sedimenti variamente 
inquinati, ivi compresi quelli che ancora rimangono da dragare 

- sono stati concretamente avviati, ed alcuni già ultimati, gli interventi richiesti in Agenda 21 

dalla popolazione a ñcompensazioneò della realizzazione in loco della discarica e degli 

impianti di trattamento. 

Per quanto riguarda il metodo: 

- si sono coinvolti tre Ministeri, la Regione Veneto, gli Enti Locali, nonché altre Aziende 

pubbliche e private 

- si è costituito fin da subito il consenso, della popolazione attivando una apposita Agenda 21, 

che ha consentito di coinvolgere anche la gente comune in tutte le decisioni relative agli 

interventi previsti. 

 

Tutto questo lavoro ed i risultati finora raggiunti sono stati ottenuti grazie ad un grande lavoro di 

squadra e di affiatamento tra tutti i  miei collaboratori per lo più pubblici dipendenti. 

Ritengo, infine, di ringraziare le Amministrazioni Pubbliche, in primis la Regione del Veneto, che mi 

hanno concesso la loro costante fiducia e la loro piena collaborazione. 

Il lavoro iniziato, però, non è concluso. 

Il cronoprogramma degli interventi prevede la realizzazione delle opere compensative e la 

conclusione della gestione della discarica entro il 2020. 

Lôultimo atto sar¨ la realizzazione del Parco lineare Moranzani che costituisce parte importante della 

riqualificazione complessiva dellôarea di Porto Marghera e del suo rilancio verso future prospettive 

compatibili con quellôambiente unico al mondo costituito dalla Laguna di Venezia. 

 

Venezia 31 dicembre 2012 

 

Dott. ing. Roberto Casarin 
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1 LA DICHIARAZIONE DI EMERGENZA  

1.1 La situazione pregressa 

La problematica relativa alla gestione dei sedimenti dei canali lagunari era evidente fin dalla fine 

degli anni ô80. La legge n. 360/91 (art. 4 punto 6) aveva infatti previsto che i fanghi non tossici 

estratti dai canali di Venezia potessero essere mantenuti allôinterno del contermine lagunare, in siti 

individuati dal Magistrato alle Acque, comprese isole, barene e terreni di gronda, purché fossero 

garantite la sicurezza ambientale secondo i criteri stabiliti dalle competenti autorità. 

In attuazione di tale norma, fu sottoscritto nel 1993 (Protocollo 8 aprile 1993) da Ministero 

dellôAmbiente, Magistrato alle Acque di Venezia, Regione del Veneto, Provincia di Venezia, 

Comune di Venezia e Comune di Chioggia, il protocollo relativo ai criteri di sicurezza ambientale per 

gli interventi di escavazione, trasporto e reimpiego dei fanghi estratti dai canali di Venezia. 

Il Protocollo, tuttora vigente, classifica i sedimenti in quattro classi, a ciascuna delle quali 

corrisponde una diversa modalità di gestione. 

¶ i sedimenti di qualit¨ entro colonna A (non inquinati) possono essere utilizzati ña diretto 

contatto con le acque lagunariò per interventi di ripristino della morfologia lagunare, quali la 

ricostruzione di barene, velme e bassi fondali; 

¶ i sedimenti di caratteristiche entro colonna ñBò possono essere impiegati per il recupero e il 

ripristino di isole lagunari, purché realizzato in maniera tale da garantire un confinamento 

permanente dei sedimenti utilizzati così da impedire ogni rilascio di inquinanti nelle acque 

lagunari; 

¶ i sedimenti di caratteristiche entro colonna C possono essere utilizzati per ampliamenti e 

innalzamenti di isole permanentemente emerse, realizzate con un confinamento che consenta 

di evitare qualsiasi rilascio di specie inquinanti a seguito di processi di erosione, dispersione 

e infiltramento di acque meteoriche; 

¶ i sedimenti classificati come ñoltre colonna Cò devono essere smaltiti al di fuori del 

contermine lagunare secondo la normativa ordinaria per i rifiuti. 

In attuazione della suddetta legge 360/91 il Magistrato alle Acque di Venezia, individu¸ lôisola delle 

Tresse quale destinazione dei fanghi ñentro colonna Cò, provenienti dalle attività di scavo e 

dragaggio di canali portuali, rii e fondali della città di Venezia e della Laguna. 

I conferimenti nellôisola iniziarono nellôautunno 1994. 

Vista la continua necessità di trovare collocazione alla notevole quantità di sedimenti di tale categoria 

e non essendo stati individuati altri siti, lôisola delle Tresse fu oggetto di successivi interventi di 

sovralzo: 

¶ con il primo progetto per lôincremento della capacit¨ del 1999, la quota dellôisola, compresa 

la sistemazione ambientale, fu elevata a m. + 4,50 sul livello medio mare; 

¶ con il progetto di un ulteriore aumento della capacità del 2002, fu previsto il sovralzo degli 

argini fino a quota +6,20 s.l.m.m. 

A seguito dellôAccordo di Programma per la Chimica, approvato con DPCM del 12.2.1999,  

lôAutorità Portuale e il Magistrato alle Acque di Venezia produssero congiuntamente, nel dicembre 

1999, una prima valutazione della qualit¨ e quantit¨ dei sedimenti con il ñRapporto sullo Stato di 

compromissione delle sponde e dei canali di Porto Margheraò. 

La quantità dei materiali da dragare per riportare i canali portuali alla profondità originaria di scavo, 

era stata valutata in circa 6.900.000 mc
 
così suddivisi: 

¶ Sedimenti di classe A+B: 2.300.000 mc (di cui circa il 16% di classe A e il restante 84% di 

classe B); 

¶ Sedimenti di classe C: 3.100.000 mc; 
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¶ Sedimenti di classe oltre C: 1.500.000 mc. 

Al riguardo è da evidenziare che per il trattamento e smaltimento dei sedimenti di qualità oltre 

C/Prot.ô93, sia per i costi eccessivi di smaltimento al di fuori dellôambito lagunare, sia per le 

difficolt¨ burocratiche derivanti dalle diverse competenze delle Amministrazioni interessate allô 

autorizzazione di siti di smaltimento allôinterno della laguna, non furono attivate iniziative concrete, 

fatta eccezione per alcune attività puramente sperimentali. 

 

1.2 LôO.P.C.M. n. 3383 del 3 dicembre 2004 

A partire dal 2001, pertanto, furono sostanzialmente sospesi i lavori di dragaggio manutentivo dei 

fondali dei canali portuali principalmente per lôesaurimento della capacit¨ residua dellôunico sito 

disponibile per lo stoccaggio dei sedimenti entro colonna C/Prot.ô93, rappresentato dallôIsola delle 

Tresse. 

A ciò si aggiunse la difficoltà di reperire idonei siti di smaltimento, a costi sostenibili, dei sedimenti 

oltre colonna C Protô93, provenienti soprattutto dai canali allôinterno della zona industriale. 

A causa del progressivo interramento dei canali portuali, la Capitaneria di Porto di Venezia emanò, in 

data 18 marzo 2004 apposita Ordinanza di riduzione del pescaggio utile per le navi in transito nel 

Canale Malamocco-Marghera da 31ô6ôô(9,60m) a 30ô (9,14m). 

 
Figura 1-1  Il ridotto pescaggio delle navi nel Canale Malamocco Marghera, evidenziato dalla marcata emersione della linea di 

massimo carico (fascia rossa) 

La ridotta profondità dei canali comportò un pesante decremento del traffico mercantile: stime 

dellôAutorit¨ Portuale portarono a considerare una diminuzione di 50.000 TEUôs (tonnellate 

equivalenti unitarie) su base annua, secondo il confronto dei dati del 2003 e del 2004. 

Pertanto, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2004 fu dichiarato lo 

stato di emergenza socio-economico-ambientale relativo ai canali portuali di grande navigazione 

della laguna di Venezia. 

Al decreto segu³ lôOrdinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3383 con cui venne 

individuato nel Segretario per lôAmbiente e Lavori Pubblici della Regione del Veneto, Ing. Roberto 

Casarin, il Commissario Delegato per rimuovere le cause che avevano condotto allôemergenza. 
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Figura 1-2  I Canali Portuali di grande navigazione 

1.3 Le prime azioni Commissariali 

1.3.1 La valutazione quantitativa e qualitativa dei sedimenti 

Al fine di procedere alla redazione del Piano degli interventi, nel febbraio 2005 la Struttura 

commissariale effettu¸ anzitutto la ñDeterminazione dei volumi dei sedimenti da dragare per la 

soluzione dellôemergenzaò. 

Eseguito il calcolo dei volumi nelle ipotesi di :ripristinare per tutti i canali la profondità prevista dal 

Piano Regolatore Portuale (-12,00 m), oppure di limitarne il dragaggio alla profondità di -11,00 m, o 

di -10,50 m, la ripartizione dei sedimenti nelle classi di qualit¨ previste dal Protocollo ô93 fu 

effettuata con metodo speditivo, applicando le medesime percentuali derivanti dal citato studio del 

Magistrato alle Acque del 1999. 

La ripartizione dei volumi di sedimenti in classi di qualità, in funzione della profondità di dragaggio 

dei canali, è sintetizzata dalla seguente tabella. 

 

Qualità dei sedimenti 

Indagine 

MAV 

1999 (%) 

Profondità di dragaggio (m) 

-10,50 -11,00 -12,00 

Classe A Prot. '93 (mc) 7 400.000 500.000 700.000 

Classe B Prot. '93 (mc) 26 1.550.000 1.850.000 2.650.000 

Classe C Prot. '93 (mc) 45 2.650.000 3.250.000 4.600.000 

Classe Oltre C Prot. '93 (mc) 22 1.600.000 1.900.000 2.550.000 

Totale (mc) 100 6.200.000 7.500.000 10.500.000 
Tabella 1-1 Ripartizione volumi in classi di qualità dei sedimenti-2005 
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Figura 1-3 Il Piano Regolatore Portuale del 1965 

1.3.2 Il Piano degli Interventi Urgenti 

Sulla base delle suddette valutazioni si procedette, nel febbraio 2005, allôelaborazione del ñPiano 

degli interventi urgenti per il ripristino della navigabilit¨ dei canali portuali di Veneziaò 
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Figura 1-4  Il Piano degli  interventi urgenti 

Nel rispetto delle disposizioni normative allora vigenti (il citato Protocollo ó93 e il DM 471/99 

relativo alla bonifica dei siti inquinati) tale Piano prevedeva le seguenti modalità di gestione dei 

sedimenti da dragare: 

LEGENDA 

Canali industriali oggetto di 

dragaggio 

FLUSSI DI MATERIALE 

Entro A-prot.93 

Entro B-D.M.471/99 
Entro C-Prot.93 

Oltre B-D.M.471/99 

Area di ricollocazione materiale 

entro B, D.M.471/99 

Area di ricollocazione materiale 

entro classe C, Prot.93 

Area di stoccaggio provvisorio 

materiale oltre B D.M.471/99 
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¶ utilizzo dei sedimenti entro colonna A/Prot.ô93, per interventi di morfologia lagunare 
(ricostruzione di velme e barene); 

¶ collocazione dei sedimenti di caratteristiche conformi alla Colonna B del DM 471/99 in una 

nuova cassa di colmata in ampliamento al Molo Sali, nonché nella cassa di colmata A 

(realizzata negli anni 60 per depositare i materiali di scavo del canale Malamocco Marghera), 

previa asportazione dalla stessa di circa 3.000.000 di mc di materiale da riutilizzare, qualora 

di caratteristiche adeguate, per il ripristino della morfologia lagunare. Per tale operazione è 

stato chiesto il parere dellôUnione Europea la quale si ¯ espressa favorevolmente con nota 

Env. A.2 (2006) 8170 del 26.04.2006. 

¶ conferimento dei sedimenti di qualit¨ entro colonna C/Prot.ô93 allôisola delle Tresse e in una 

nuova isola da realizzare lungo il canale Malamocco Marghera; 

¶ deposito di quelli pi½ inquinati (oltre colonna C/Prot.ô93) in apposite aree di stoccaggio 

provvisorio da realizzare in un sito di proprietà del Comune di Venezia (area 43ha), su una 

porzione dellôisola delle Tresse e su unôaltra porzione di una nuova isola, in attesa del loro 

invio ad impianti di smaltimento autorizzati. 

Nella tabella successiva è rappresentato il confronto tra i valori di concentrazione limite previsti dal 

Protocollo 1993 e dal D.M.471/99 (col.A ï siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale ï col. B 

ï siti ad uso commerciale e industriale).  

I valori di concentrazione sono espressi in mg/kg di sostanza secca. 

Analiti  
Unità di 

misura 

D.M. 471/99 ï Tab. 1 Protocollo 1993 ï tab.1 

col. A  col. B  col. A  col. B  col. C  

Arsenico  mg/kg ss  20  50  15  25  50  

Cadmio  mg/kg ss  2  15  1  5  20  

Cromo totale  mg/kg ss  150  800  20  100  500  

Mercurio  mg/kg ss  1  5  0,5  2  10  

Nichel  mg/kg ss  120  500  45  50  150  

Piombo  mg/kg ss  100  1000  45  100  500  

Rame  mg/kg ss  120  600  40  50  400  

Zinco  mg/kg ss  150  1500  200  400  3000  

Sommatoria policiclici aromatici  mg/kg ss  10  100  1  10  20  

Esaclorobenzene  mg/kg ss  0,05  5     

Aldrin  mg/kg ss  0,01  0,1     

a-esacloroesano  mg/kg ss  0,01  0,1     

b-esacloroesano  mg/kg ss  0,01  0,5     

g-esacloroesano (Lindano)  mg/kg ss  0,01  0,5     

DDD, DDT, DDE  mg/kg ss  0,01  0,1     

Dieldrin  mg/kg ss  0,01  0,1     

Pesticidi organoclorurati totali  mg/kg ss    0,001  0,02  0,5  

Sommatoria PCDD,PCDF (TE)  mg/kg ss  0,00001  0,0001     

PCB  mg/kg ss  0,001  5  0,01  0,2  2  

Idrocarburi Leggeri C<12  mg/kg ss  10  250     

Idrocarburi Pesanti C > 12  mg/kg ss  50  750     

Idrocarburi Totali  mg/kg ss    30  500  4000  
Tabella 1-2  Confronto tra i valori limite del Protocollo 1993 e D.M.471/99 
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1.3.3 Aggiornamento dei volumi dei sedimenti 

Nei primi mesi del 2006 si procedette alla riclassificazione dei sedimenti da dragare, a seguito della 

nuova caratterizzazione effettuata da ICRAM nel 2005 per conto del Magistrato alle Acque (ISAP - 

Indagine sui sedimenti e sulle acque dei canali di Porto Marghera e delle aree lagunari antistanti). 

La situazione che ne emerse è riassunta nella tabella seguente. 

Qualità dei sedimenti 
Profondità di dragaggio (m) 

-10,50 -11,00 -12,00 

Classe A Prot. '93 (mc) 100.000 150.000 300.000 

Classe B Prot. '93 (mc) 1.350.000 1.750.000 3.000.000 

Classe C Prot. '93 (mc) 2.650.000 3.200.000 4.400.000 

Classe Oltre C Prot. '93 (mc) 1.100.000 1.300.000 1.700.000 

Totale (mc) 5.200.000 6.400.000 9.400.000 
Tabella 1-3 Ripartizione volumi in classi di qualità dei sedimenti-2006 

Dal confronto con la tabella 1-1 risultò che il volume complessivo dei sedimenti da rimuovere era 

inferiore di circa 1.000.000 mc, rispetto a quello calcolato nel 2005. Ciò era dovuto, sia ai dragaggi 

nel frattempo effettuati nel Canale Malamocco-Marghera (per circa 800.000 mc di sedimenti entro C 

- cfr 2.1.1), che alla realizzazione del marginamento in ampliamento al Molo Sali (cfr 4.4.2) che 

aveva permesso di confinare circa 250.000 mc di sedimenti oltre C. 

 
Figura 1-5 Planimetria dei punti di indagine sui canali di competenza- Porto Marghera 

 



 16 

2 IL DRAGAGGIO DEI CANALI PORTUALI  

2.1 Il dragaggio del Canale Malamocco-Marghera 

2.1.1 Ripristino della navigabilità del Canale Malamocco-Marghera fino alla profondità di m 
-10,50 s.l.m.m - "Lavori di escavo per la manutenzione a quota m -10,50 s.l.m.m. del 
canale Malamocco - Marghera al Porto Commerciale di Venezia: - Lotto n. 1 da 
briccola 53W a briccola 80W, Lotto n. 2 da briccola 80W a briccola 151W e Lotto n. 3 
da  briccola 17W a briccola 22W e bacino 3 compreso il trasporto e il caricamento su 
ÃÁÍÉÏÎ ÄÁ ÔÅÒÒÁȟ ÁÌÌ΄ÉÓÏÌÁ ÄÅÌÌÅ 4ÒÅÓÓÅ ÄÅÉ ÓÅÄÉÍÅÎÔÉ ÓÃÁÖÁÔÉȢȱ 

Le attività di dragaggio iniziarono nel marzo 2005 con lo scavo e la ricalibratura del Canale fino alla 

profondità di ï10,50 m. Essendo, peraltro, pressoch® esaurita la capacit¨ ricettiva dellôisola delle 

Tresse, il Commissario delegato approvò i successivi sovralzi della stessa isola (si veda il capitolo 3). 

Grazie al primo intervento, in data 30.11.2005, la Capitaneria di Porto revocò la citata Ordinanza del 

19.03.2004 e conseguentemente fu ripristinato il transito delle navi con pescaggio fino a 32ô(9,75 m). 

I lavori furono ultimati nel febbraio del 2006. 

Complessivamente furono dragati circa 755.000 mc di sedimenti entro C. 

Il costo dellô intervento di dragaggio ¯ stato di circa euro 4.450.000, assunto interamente 

dallôAutorit¨ Portuale di Venezia a cui si sommano i costi di conferimento pari a circa euro 

8.250.000. 

 
Figura 2-1: Inizio lavori di dragaggio del canale Malamocco Marghera- 22 Maggio 2005 

2.1.2 Dragaggio del Canale Malamocco-Marghera -11.00 ɀ Ȱ3ÃÁÖÏ ÄÅÉ ÃÁÎÁÌÉ ÐÏÒÔÕÁÌÉ ÄÉ 
grande navigazione sino alla quota intermedia di -11 m, manutenzione preordinata a 
garantire il mantenimento di detta quota e connessa messa a dimora dei sedimenti 
dragati, anche mediante realizzazione di nuove opere con capacità non superiore a 
3.000.000 di metri cubi, di caratteristiche qualitative entro colonna C del protocollo 
d'intesa 08.04.1993 - ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÆÉÎÁÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÏȱÅ ÐÅÒÉÚÉÁ ÄÉ ÖÁÒÉÁÎÔÅ 

Nel mese di agosto 2005 il Commissario delegato indisse una gara internazionale per la ricerca di un 

Concessionario che dragasse, entro il limite temporale di due anni, il Canale Malamocco - Marghera 
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fino alla profondità di ï11,00 m e ne curasse la manutenzione alla stessa quota per i tre anni 

successivi. 

Il progetto prevedeva la rimozione di circa 2.300.000 mc di sedimenti di classe B/C, oltre alla 

gestione di circa 700.000 mc nei successivi tre anni di manutenzione. 

 
Figura 2-2: Dragaggio canale Malamocco-Marghera 

 

Alla gara internazionale, effettuata con finanza di progetto, si presentò un solo concorrente, che per il 

deposito dei sedimenti da dragare propose, in alternativa alla prevista nuova isola in fregio al canale 

Malamocco Marghera, lôampliamento planimetrico verso est dellôisola delle Tresse. 

Ottenuti i pareri favorevoli della Commissione VIA, del Nucleo Regionale di Valutazione degli 

Investimenti, della Conferenza di Servizi per le Bonifiche dei Siti di Interesse Nazionale, della 

Commissione per la Salvaguardia di Venezia, nonché del Comitato Tecnico Scientifico 

espressamente previsto dallôOrdinanza P.C.M. 3383/2004, il Commissario Delegato, con Decreto n. 

13 del 28.07.2006, dichiar¸ la pubblica utilit¨ dellôintervento e indisse la gara internazionale per la 

selezione di operatori economici da porre in competizione con il Promotore. 

La gara, alla quale si presentò un solo concorrente, fu comunque aggiudicata al Promotore, in quanto 

esercitò il diritto di prelazione adeguando la propria offerta a quella più conveniente, presentata dal 

Competitore. 

Ciò comportò una travagliata fase di contenzioso presso il TAR del Lazio ed il Consiglio di Stato, 

risoltasi a favore del Promotore Aggiudicatario. 

I lavori furono consegnati in data 18.05.2007. 

Il costo dellôoperazione, comprensivo della quota di contributo al concessionario e del complessivo 

onere di conferimento dei sedimenti, fu di euro 37.965.000, totalmente a carico dellôAutorit¨ 


















































































































































































